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Tutto è nato dalla visita alla redazione di un settimanale del pinerolese.

Visita all'Eco del Chisone
Da dove è nata l'idea di costruire il nostro
giornalino?
Un forte stimolo è  stata la visita del 14
ottobre 2014 alla redazione dell' Eco del
Chisone che parla di Pinerolo e di circa 80
comuni limitrofi sparsi nelle valli vicine.
Dopo un breve viaggio in pullman, siamo
giunti ad un edificio moderno ricoperto con
vetri a specchio dove ci ha accolto  in sala
riunioni  Paola, la nostra guida. Subito dopo
il fotografo ha scattato una foto di classe che
sarebbe stata messa sul giornale.
Grazie alle domande di Paola, in pochi
minuti, abbiamo realizzato che la cosa più
importante sono le notizie che informano sui
fatti. In particolare ci ha spiegato com'è fatto 
il "menabò", cioè uno schema sul quale i
redattori sistemano le notizie. 
Nel grande atrio abbiamo potuto visitare una
mostra sulle diverse macchine che in passato
servivano per stampare o per  scrivere.
Le più antiche erano la "linotype" inventata
nel 1890  e il "ciclostile"  nel  1991.
Abbiamo poi intervistato il corrispondente 
per Nichelino, Marco Bertello che ci ha fatto
vedere un esempio di impaginazione al
computer.     
VA: A chi si rivolge il vostro giornale?
B: Si rivolge  a  tutte le famiglie del
Piemonte.
VA: Perchè si chiama proprio "Eco del
Chisone?
B.: "Chisone" perchè è nato vicino a questo
fiume . "Eco" perchè è un qualcosa che si
diffonde.
VA: E' faticoso il lavoro del giornalista? 
B.:  E' un mestiere che come tutti è faticoso
se si vuole farlo bene. Soprattutto perchè
richiede senso critico.
VA: Ci sono degli inviati  speciali o
corrispondenti? 
B.:  Sì, nei comuni ci sono i corrispondenti,
come Chiara Panaciulli per Nichelino e ci
sono anche gli inviati come quando c'è stato
il terremoto all'Aquila.�VA:  Anche il vostro
settimanale ha risentito della crisi?
B: La vendita è in crisi, per questo abbiamo
creato anche un mensile e un sito. I
quotidiani hanno perso di più perchè non
hanno radicamento sul territorio. Noi siamo il
settimanale più diffuso in Italia.
A fine  anno una bella sorpresa: il nostro
compagno, Federico T., ha vinto il concorso
scolastico indetto proprio dall'Eco del
Chisone con il racconto di fantascienza
"Aliens"! (vedi un piccolo assaggio a pag. 3)

La nostra storia

       UN  ANNO         
         DI  NOI

Chi siamo? Ventiquattro alunni
scatenati della mitica classe 5^A 
      "Rodari"  del IV  C.D. di
Nichelino. Questo è l'ultimo anno
che abbiamo trascorso insieme e
visto che è stato indimenticabile, 
abbiamo deciso di raccontarlo in
questo giornalino. Per  questioni
di spazio non sarà possibile  
parlare di tutte le belle 
esperienze   trascorse insieme ,
Proveremo a illustrarvi i
momenti più belli ed
emozionanti.
Buona lettura! 


14 Ottobre 2014

Ultimo mese di scuola. Tanti momenti importanti ed emozionanti ...

            "Il mio amico Jim" 
     il nostro spettacolo teatrale
Il mese di Maggio è stato per noi pieno di
sorprese e forti emozioni. 
Venerdì 15,  dopo alcuni mesi di preparativi,
finalmente, abbiamo messo in scena, per le
nostre famiglie, lo spettacolo teatrale "Il mio
amico Jim". La storia è tratta dal racconto
omonimo dell'autrice Kitty Crowter. Insieme
alle nostre maestre, MariaLuisa - Enrica -
Piera, abbiamo inventato i dialoghi
immaginandoci ormai grandi. Ognuno di noi,
quindi, ha inpersonato se stesso quando avrà
circa 30 anni.  E' stato molto divertente
soprattutto quando siamo entrati nei panni
dei nostri personaggi e ci siamo vestiti da
adulti. Questa è la storia di un'amicizia che
nasce da un incontro non previsto tra due
uccelli diversi: un merlo e un gabbiano, Jack
e Jim. Quest'ultimo invita il merlo al suo
villaggio ma qui nessuno dà il benvenuto al
nuovo arrivato. Alla fine, però, l'amicizia, 
l'accoglienza, la tolleranzaa e l'amore per le
storie e quindi per la lettura avranno il
sopravvento.
Se l'iniziativa ha avuto successo, è stato
anche grazie all'accompagnamento musicale
del gruppo "Settete". Tutti ragazzi e  studenti
come noi, che sotto la direzione del maestro
Silvio, hanno suonato diversi generi e hanno
così arricchito lo spettacolo.
Venerdì 22, abbiamo replicato per ben due
volte lo spettacolo per le 22 classi delle scuo-

le dell'infanzia e della primaria che hanno
aderito all'iniziativa comunale "La festa del
libro e della lettura" al centro sociale "N.
Grosa". 
Con grande sorpresa, giovedì 14, siamo
andati a ritirare il premio per aver partecipato
al XIX concorso scolastico "Alfredo
Giugiaro" bandito dal Rotary Club di
Moncalieri. Siccome il tema, "Come
immagini il mondo quando sarai grande", era
lo stesso di quello del nostro spettacolo,
abbiamo inviato il copione con un elaborato
artistico che racchiude la visione del futuro
villaggio globale (vedi foto a pag. 3).  

Federica V., Melania S., Riccardo S.

Classe V A

Noemi P. , Tommaso S. , Marika C.
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Visita alla scuola media "Manzoni"
Racconto del 1°Laboratorio-ponte con le medie

Tutti ci siamo fatti un
idea di come sarà la
scuola media
"Alessandro Manzoni"

Il 10 novembre 2014 siamo andati a fare il
laboratorio-ponte per conoscere una delle 
quattro scuole medie della nostra città,
precisamente, la scuola "A. Manzoni".
Appena  siamo arrivati ci hanno condotto
nell'aula di scienze, dove ci ha accolto la
professoressa di matematica e scienze ,
Rossana Coppiano.
Il primo luogo che abbiamo visitato è stato il
laboratorio di arte della professoressa
Scuteri. Subito siamo rimasti colpiti dalle
alte sculture che rappresentavano degli
angeli fatti di carta pesta e fili di ferro.
In seguito, ci siamo recati nella classe 3^C
dove, in quel momento, stavano facendo dei
disegni spettacolari. Infatti, l'ultimo anno i
ragazzi possono scegliere di specializzarsi in
una tecnica particolare. Abbiamo così visto,
ad esempio,  una superba statua equestre in
bianco e nero, chi si era sbizzarrito nel
genere fumettistico e una bellissima
Marilym Monroe realizzata con le tempere.
In pochi minuti ci è stata offerta una
carrellata di quello che sarà probabilmente il
nostro percorso artistico nella futura scuola.
Dopodichè, siamo andati nel laboratorio di
informatica dove c'erano 12 computer.-



Usciti da lì, ci siamo spostati in un
laboratorio dove si poteva ascoltare musica
d'opera.
Intorno alle 10:00 siamo andati nelle due
palestre: nella prima c'era una classe che
praticava tiro alla fune. Ci sarebbe piaciuto
giocare con loro perchè era molto divertente.
Nell'altra, più grande, stavano facendo
pallavolo.
Da qui, siamo andati in un altro laboratorio
di arte molto ben organizzato e decorato,
dove la professoressa, Laura Fornas, ci ha
fatto vedere un filmato sulle varie attività
svolte durante l'anno.
Verso le 10:30 siamo andati nella cucina per
fare merenda: dolci, caramelle, torte,
patatine... offerti dai ragazzi della 1B.
Dopo ci siamo divisi in due gruppi: uno di
scienze che ha svolto degli esperimenti
sull'aria, sull'acqua e sulla pressione. In
quello di italiano ha analizzato il mito di
Perseo con il metodo del cooperative-
learning.
Alla fine di questa visita, possiamo dire di
essere rimasti soddisfatti e che la nostra
scelta sarà più consapevole.

Chiara C. , Nora E., Simone A.
Laboratorio di scienze

 Invitati alla media "S.Pellico"

Lab. ponte con la 
media "Sangone"
Lunedì, 10 Novembre 2014 il professore
Artirio ci ha invitato al laboratorio-ponte
con la scuola  media  Silvio Pellico.
Nel lungo percorso  dalla nostra scuola
verso quella nuova, mentre camminavamo in
via XXV Aprile, eravamo  entusiasti di poter
dinuovo trascorrere un'altra mattinata in
quella che dal prossimo anno diventerà la
nostra seconda casa . 
Appena arrivati,  la professoressa della
classe II B  ci ha accolto in modo davvero
gradevole .
Nell' aula magna, la nostra guida  ci ha
illustrato la giornata tipo. Dopodichè
abbiamo fatto la merenda.
Poi è iniziato il tour dei vari locali. Abbiamo
visitato il laboratorio di scienze, la
biblioteca, due palestre e il locale mensa.
Ciò che ci ha colpiti maggiormente, sono
stati i murales. Sì, perchè tutta, ma proprio
tutta, la scuola è stata affrescata lungo i
corridoi e nelle aule con i temi più svariati:
storici, scientifici,  paesaggistici. L'effetto è
quello di un ambiente vivace, accogliente,
stimolante, nel quale ci siamo sentiti a
nostro agio.


Chiara C. , Nora E., Simone A.

In palestra ci hanno
proposto un gioco di

squadra...
Durante la visita uno dei momenti più belli e
divertenti è stato quando in palestra il
professore di Ed. fisica ci ha proposto un
gioco. Ci siamo così divisi in due gruppi:  per
terra c'era una corda lunga che divideva le
due squadre. Chi iniziava doveva lanciare la
pallina dietro la corda. Nel frattempo,

 l'altra squadra doveva riuscire a prendere la
mazza posizionata nell'angolo affianco e
correre per toccare con la mano una sedia  
posta più in là. Infine, riportare al suo posto
la mazza prima che gli avversari prendessero
la pallina e la rilanciassero.   
                             Christian M. - Federica N.

Laboratori di Inglese e di Arte

Per finire due
ricche esperienze

Per concludere questa mattinata in trasferta
alle medie, sbbiamo simulato una lezione di
inglese e una di educazione artistica.
metà classe si è recata nel laboratorio di
inglese dove l'insegnante ci ha fatto prima
ripassare l'alfabeto; dopodichè, abbiamo
visto e scoltato alla Lim un dialogo che i
ragazzi delle medie ci hanno tradotto sul
momento. Di seguito, abbiamo risposto ad
alcune domande sulla comprensione del
dialogo. Infine, il professore ci ha presentato
i suoi alunni che ci sono sembrati subito
familiari.
Intanto, nell'altro gruppo, il docente di
educazione artistica ci ha fatto colorare le
maschere con i pastelli spiegandoci la
tecnica per ottenere l'effetto del rilievo.
Ognuno di noi aveva un disegno che gli
piaceva. C'erano: Spiderman, Hulk,
Frankenstein e le maschere del Carnevale di
Venezia. Dopo circa un'ora dovevamo
andarcene, perciò alcuni di noi hanno
terminato il lavoro di classe. 
Così si è conclusa anche questa esperienza
che segna un altro passo sulla strada che ci
sta portando verso la nostra futura scuola!

 Federico T. , Milton C., Alessandro B. 
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          Poesia
        L'Albero

Un assaggio del racconto
fantascientifico "Aliens"

Il villaggio de  "Il mio amico Jim".

Un albero è come un cappello
che rimane sempre fermo.

Come le pecore si fa tosare
e come i banchi non è da rovinare.

Anzi, è proprio come un cane
che si deve accarezzare.


Simone P.               

A bordo dell'astronave Cleverboat, lo
scienziato, James Whotterson, si avventura
nello spazio interstellare per studiare le
abitudini di vita di una strana forma vivente,
gli Aliens.  Ecco le ultime pagine del suo
diario di bordo che raccontano le sue
avventure.
Data astrale: M10L2999
Oggi ho creato un oggetto alquanto strano con
il quale potrò comunicare con gli Aliens...

Federico T.

Intervista al sindaco di Nichelino Angelino Riggio

Caro Sindaco, mi leggi un libro? 

Il Primo Cittadino mentre legge "Moby Dick", un classico della letteratura. 

Classe VA: Ti piace leggere? Quando ti sei
appassionato alla lettura?
Sindaco: Si, mipiace leggere da sempre.
VA: Ti ricordi qual è il primo libro che hai
letto?
Sindaco: Si,il primo libro che ho letto è stato
"Pattini d' Argento".
VA: Hai già scritto un libro?
Sindaco: Ne ho già scritti due.
VA: Perchè hai deciso di leggere a noi
bambini a scuola?
Sindaco: Perchè mi piace leggere ai bambini.
VA: Sei  mai  stato  appassionato  di 
fumetti?
Sindaco: Si, sono stato sempre appassionato
di fumetti .
VA: Qual' è la cosa più bella che ti è
successa nella vita?
Sindaco: La cosa più bella che mi sia capitata
nella vita è stata quella di usare dei soldi
raccolti in beneficenza apposta per pagare le
banche, che pagarono gli operai di un'azienda
che stava per chiudere.
VA: Quando eri bambino pensavi che da
grande avresti fatto il sindaco?
Sindaco: No, non l'avrei mai pensato.
VA: Ti piace fare il sindaco?
Sindaco: Si, molto.
VA:E' difficile il lavoro del Sindaco?
Sindaco: Si, è difficile il mio lavoro.  
VA: Che lavoro facevi prima di essere
sindaco? Ti manca il tuo lavoro precedente?
Sindaco:Facevo il dottore e mi manca molto.
VA: Cosa pensi della nostra città? Come
immagini il futuro di Nichelino?
Sindaco: Penso che la nostra città sia molto
bella e il futuro di Nichelino siete voi
bambini.
VA: Come mai alcuni marciapiedi delle
nostre vie sono stati tinteggiati di rosso?
Sindaco:Per ragioni di sicurezza.
VA: Da sindaco, come pensi di migliorare le
scuole di Nichelino?
Sindaco: Penso di migliorare le suole di
Nichelino tenendole pulite.

Alice B. , Asia G. , Imad E.

            Visita alla caserma 
                dei carabinieri
Progetto "Bullismo"

Appena arrivati  alla Stazione di Nichelino,
un carabiniere di nome Luca ci ha accolti e ci
ha divisi in tre gruppi . Il nostro è stato
assegnato proprio al comandante, il sig.
Giovanni, che ci ha condotto nel suo ufficio
dove ci ha spiegato a cosa stare attenti
quando scarichiamo le applicazioni dal
cellulare; ci ha parlato dei social network   e
dei siti che non sono adatti a noi bambini
perchè sono pericolosi. Lungo il corridoio
abbiamo poi visitato le celle che sono divise
in maschili e femminili e che non possono
contenere più di una persona alla volta. Fort-

unatamente  quel giorno non vi era custodito
nessuno.
Dopo una rampa di scale, al piano di sopra, 
nella sala da pranzo, un altro carabiniere, di
nome Roberto, ci ha illustrato quali sono le 
loro divise, i loro accessori e le armi che
vengono utilizzate in caso di sommossa.
C'erano il manganello e un giubotto molto
simile a quello anti-proiettile ma che in realtà
serve per farti sembrare più grande e grosso.
Abbiamo potuto provare il casco  e lo scudo
di plastica che serve per proteggersi dal
lancio di oggetti e abbiamo visto anche la
maschera anti-gas. 
Infine, siamo andati nel parcheggio a provare
l'auto dei carabinieri per vedere come si
mette in moto, come si accende la sirena e
come si comunica con la ricetrasmittente.
E' stata una bella mattinata che ci è servita a
capire di chi fidarsi e di chi non fidarsi.

Giovedì, 26 Marzo 2015
tre carabinieri molto disponibili
ci hanno spiegato il loro mestiere,
come è fatta una caserma e a cosa
bisogna stare attenti.

Carlotta C., Sofia C., Mattia D.
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Il balcone di Giulietta
Questa è la famosissima Casa dei Dal
Cappello,  mercanti di spezie. E' una
casa-torre di origine medievale.

La villa di Catullo a Sirmione
Viene chiamata "Grotte di Catullo" ed è
l'esempio più imponente di villa romana
presente nell'Italia settentrionale.

Verona e l'Adige
Questa città deve la sua esistenza proprio al
grande corso d'acqua. Sorge in un'ansa del
fiume allo sbocco della valle.

Due giorni indimenticabili all'insegna della scoperta, della cultura e della voglia di stare insieme! 

28-29/05/ 2015   Soggiorno a Verona

Da subito il nostro viaggio è stato segnato dalla
gioia di condividere. Abbiamo, infatti, 
viaggiato con la VC e alla fine del soggiorno
non c'erano più due classi, bensì un unico
gruppo di amici che si sono divertiti insieme. Il
nostro autista, Stefano, si è dimostrato una
persona allegra e di fiducia.
La prima tappa è stata a Desenzano sul Garda.
Più che in riva ad un lago ci è parso di stare al
mare, tanto l'acqua era chiara e vasta. Con un
fuori programma (dovevamo solo fermarci per
pranzare), abbiamo vivitato un'antica villa
romana costruita tra il I sec. a.C. e il I sec. d.C..
Abbiamo così potuto ammirare  i resti di un
mirabile pavimento a mosaico. Abbiamo
mangiato in riva al lago e tra la raccolta delle 
conchiglie e il lancio a rimbalzo della ghiaia
nell'acqua, abbiamo preso il sole. Dopo
un'oretta di viaggio, siamo giunti a Verona
dove  la nostra guida Carla, una signora dai
profondi occhi blu, piena di vitalità oltre che di
cultura, ci ha portato su un colle per farci
ammirare la città dall'alto e per spiegarci come
mai gli antichi romani decisero di costruire la
città da prima su un'altura, ma poi scoprendo la
natura del paesaggio circostante, la spostarono
nel territorio compreso nell'ansa che forma
l'Adige e che offriva un'invidiabile difesa dagli
attacchi esterni. In ricordo della prima città,
decisero di costruire l'Arena, l'anfiteatro
romano, che dove-

ndo ospitare il doppio degli abitanti che
conteneva all'epoca la città, doveva stare  al di
fuori di essa. La tappa successiva è stata la casa
di Giulietta. In realtà, non si è certi che sia stata
veramente la sua dimora ma la fantasia
popolare ama nutrire questa leggenda. Di
seguito, abbiamo visitato l'Arena che grazie 
alla lungimiranza della Repubblica marinara di
Venezia, che la prese in custodia dal 1500,  è
potuta arrivare intatta fino ai giorni nostri. Il
resto del pomeriggio è trascorso nella
meravigliosa piazza delle Erbe tra le bancarelle
a comprare souvenir. Giunti in hotel, sistemati
nelle camere, abbiamo fatto cena e dopo aver
salutato e rincuorato i genitori per telefono, ci
samo addormentati per ricaricare le pile.  Dopo
la colazione, abbiamo però scoperto che il
nostro pullman era guasto. Niente paura, perchè
l'autista Mauro dopo aver accompagnato il suo
gruppo a Sirmione, è tornato a prenderci.
Intanto, Stefano ha fatto riparare il nostro!
Abbiamo recuperato il tempo perduto
mangiando mentre attraversavamo le strade in
direzione delle grotte di Catullo che ci hanno
stupito per la loro grandezza e per il magnifico
panorama. Da qui abbiamo preso il traghetto e
viaggiando sul vato lago di Garda siamo giunti
a Salò. Nel viaggio di ritorno abbiamo cantato
a scuarciagola e così alcuni hanno perso la voce.

Maeva M., Giulia G., Rebecca D.N.

Saluti finali

Questo giornalino segna la fine di
cinque anni di scuola insieme,
durante i quali vi abbiamo visti
crescere. Per ognuno di voi
abbiamo tanti ricordi che
conserveremo nei nostri cuori.
Vogliamo ringraziarvi perchè
mentre noi cercavamo di
insegnarvi tutto ciò che
sapevamo, altrettanto abbiamo
appreso da voi.
Un grazie di cuore anche alle
famiglie che ci hanno sostenute,
che hanno avuto fiducia in noi e
che sono cresciute insieme a noi. 
Per il vostro futuro vi auguriamo
ogni bene e in particolare di
credere sempre in voi stessi, nelle
vostre capacità. 
Con affetto,
MariaLuisa Coniglio
Enrica Corso
Katia Alagna

 


